
 

DISCIPLINARE PER LA 
CONCESSIONE DEL BUONO 

SPESA DI CUI ALL’OCDPC N. 658 
DEL 29/03/2020 

 
 
 

 

Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa di cui 

all’Ordinanza della Presidenza del Consiglio emanata da Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari 

privi della possibilità di approvvigionarsi di generi di prima necessità, a causa dell’emergenza 

derivante dall’epidemia COVID-19.  

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di principio 

stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del 

d.lgs. 33/2013. 

 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per “generi di prima necessità” i prodotti alimentari, per l’igiene personale - ivi compresi 

pannolini, pannoloni, assorbenti – e prodotti per l’igiene della casa; 

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche, uno per nucleo familiare, in possesso dei requisiti di 

cui all’art. 3 del presente disciplinare; 

c) per “buono spesa,” il titolo economico 1) spendibile negli esercizi commerciali aderenti nel 

Comune di Iglesias, pubblicati sul sito internet comunale, 2) utilizzabile presso gli enti del terzo 

settore: Associazione di volontariato Cristiano SODALITAS ONLUS di Iglesias; Associazione di 

volontariato SOCCORSO IGLESIAS di Iglesias; Caritas diocesana di Iglesias; 3) erogabile come 

contributo per il pagamento delle spese relative a canone di locazione, energia elettrica, acqua e 

gas. 

 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

 

1. L’importo buono spesa, per coloro che non hanno alcun introito economico, è determinato 

come segue: 

 

Numero dei 
componenti 

Ammontare massimo del 
buono settimanale 

Ammontare massimo del 
buono mensile 

1 € 40,00 € 160,00 

2 € 60,00 € 240,00 

3 € 80,00 € 320,00 

4 e più € 100,00  € 400,00 



L’importo del buono sarà ridotto proporzionalmente per coloro che beneficiano di altri supporti 

economici e che saranno inseriti nell’elenco b) indicato nell’articolo successivo.  

 

 

Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

 

1. La platea dei beneficiari del contributo, in ottemperanza all'ordinanza della Protezione civile, 

verrà individuata fra i soggetti, uno per nucleo familiare, in stato di bisogno dando priorità a 

coloro che non fruiscono di sostegno pubblico.  

Pertanto, in prima istanza, la misura riguarda persone che non sono titolari di alcun reddito o 

che lo hanno perso anche per effetto dei provvedimenti restrittivi dettati per il contenimento 

dell’emergenza sanitaria. 

Secondariamente la misura riguarda coloro che percepiscono sostegni economici e/o misure 

pubbliche ma che necessitano di risorse per la solidarietà alimentare. 

2. I beneficiari sono individuati mediante l’analisi delle richieste, delle informazioni in esse 

contenute e della immediata verifica. 

3. L’équipe multidisciplinare RdC curerà l’analisi delle richieste e la stesura di due elenchi; 

 elenco a) relativo a persone che non sono titolari di alcun reddito o che lo hanno perso anche 

per effetto dei provvedimenti restrittivi dettati per il contenimento dell’emergenza sanitaria; 

elenco b) relativo a persone che beneficiano di sostegni e misure economiche (cassa 

integrazione ordinaria e in deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, 

rendite INAIL, Legge 20, indennità previste da Leggi regionali, contributi per canoni di 

locazione, reddito di cittadinanza, contributi connessi a progetti personalizzati di intervento, 

canoni di locazione, altre indennità speciali connesse all’emergenza coronavirus, ecc.) 

4. Gli elenchi verranno vistati per accettazione dal Responsabile del servizio sociale, che 

autorizzerà all’emissione dei buoni sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 del 

29/03/2020 e del presente disciplinare. 

 

5. Qualora i fondi a disposizione non fossero sufficienti a soddisfare tutte le richieste si provvederà 

ad assegnare i buoni ai beneficiari inseriti nell’elenco a) scorrendo la relativa graduatoria, 

elaborata in base seguenti criteri: 

 
elenco a) relativo a persone che non sono titolari di alcun reddito o che lo hanno perso anche 

per effetto dei provvedimenti restrittivi dettati per il contenimento dell’emergenza sanitaria; 

 CRITERI PUNTEGGI DA ASSEGNARE 

a) Sospensione dell’attività lavorativa a causa 

dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19 

+ 15 punti 

b) Presenza nel nucleo familiare di minori + 6 punti per ogni minore fino agli 

anni 6 

+ 3 punti per ogni minore dai 7 ai 17 

anni 

c) Presenza di ultra sessantacinquenni nel nucleo 

familiare  

+ 5 punti 

d) Presenza portatori di handicap nel nucleo familiare + 5 punti per ogni portatore di 

handicap presente nel nucleo 

familiare 

e)  Numero di componenti del nucleo familiare + 3 punti per ogni componente il 

nucleo familiare 



 

6. Una volta assegnati i buoni ai beneficiari di cui all’elenco a) e verificata la disponibilità 

economica per l’attribuzione di ulteriori buoni, questi ultimi saranno assegnati ai beneficiari 

inseriti nell’elenco b) scorrendo la relativa graduatoria elaborata in base seguenti criteri: 

 

elenco b) relativo a persone che beneficiano di sostegni e misure economiche (cassa 

integrazione ordinaria e in deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, 

rendite INAIL, Legge 20, indennità previste da Leggi regionali, contributi per canoni di 

locazione, reddito di cittadinanza, contributi connessi a progetti personalizzati di intervento, 

canoni di locazione, altre indennità speciali connesse all’emergenza coronavirus, ecc.) 

   

 CRITERI PUNTEGGI DA ASSEGNARE 

a) Presenza nel nucleo familiare di minori fino agli anni 6 + 6 punti per ogni minore fino agli 

anni 6 

+ 3 punti per ogni minore dai 7 ai 17 

anni 

b) Presenza di ultra sessantacinquenni nel nucleo 

familiare  

+ 5 punti 

c) Presenza portatori di handicap nel nucleo familiare + 5 punti per ogni portatore di 

handicap presente nel nucleo 

familiare 

d)  Numero di componenti del nucleo familiare + 3 punti per ogni componente il 

nucleo familiare 

e) Soggetti con introiti economici fino ad 500 euro/mese 

(cassa integrazione ordinaria e in deroga, stipendi, 

pensioni, pensioni sociali, pensione di inabilità, rendite 

INAIL, Legge 20, indennità previste da Leggi regionali, 

contributi per canoni di locazione, reddito di 

cittadinanza, contributi connessi a progetti 

personalizzati di intervento, canoni di locazione, altre 

indennità speciali connesse all’emergenza coronavirus, 

ecc.) 

+ 1 

f) Soggetti con introiti finanziari da 500,01 euro/mese fino 

ad 800,00 euro/mese (cassa integrazione ordinaria e in 

deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione di 

inabilità, rendite INAIL, Legge 20, indennità previste da 

Leggi regionali, contributi per canoni di locazione, 

reddito di cittadinanza, contributi connessi a progetti 

personalizzati di intervento, canoni di locazione, altre 

indennità speciali connesse all’emergenza coronavirus, 

ecc.)  

0 

Per i beneficiari inseriti nell’elenco b) l’importo del buono sarà ridotto proporzionalmente, tenendo 

conto dell’importo complessivo di supporti economici mensile a qualsiasi titolo percepito.  

 

6.Sono esclusi dal buono spesa i percettori di introiti economici di importo superiore ad 800 

euro/mese. 

 

 



Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

 

1. L’équipe una volta elaborati i due elenchi, uno dei soggetti senza introiti economici, uno dei 

soggetti che beneficiano di fonti economiche, li sottopone all’attenzione del Responsabile dei 

servizi Sociali per l’accettazione e vidimazione. In base alle richieste e ai criteri sopradescritti 

vengono indicati i soggetti che necessitano del buono spesa e il relativo importo. A tali soggetti 

viene assegnato il buono spesa con carattere di priorità.  

I beneficiari verranno avvisati telefonicamente dell’assegnazione del buono e delle modalità di ritiro 

e utilizzo. In tale sede il beneficiario indicherà per quale modalità di utilizzo del buono opta, fra 

quelle riportate nell’articolo seguente. 

 

 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

 

Il beneficiario potrà utilizzare il buono presso: 

a) gli esercizi commerciali indicati nell’elenco pubblicato nel sito del Comune,  

b) Associazione di volontariato Cristiano SODALITAS ONLUS di Iglesias; 

c) Associazione di volontariato SOCCORSO IGLESIAS di Iglesias;                  

d) Caritas diocesana di Iglesias. 

L’utilizzo del buono presso gli enti del terzo settore di cui ai punti b), c) e d) si esplicita attraverso la 

consegna, di viveri e beni di prima necessità, ai beneficiari che optano per questa modalità, e i cui 

nominativi, con relativo importo, verranno trasmessi direttamente all’ente del terzo settore 

interessato. 

L’importo del buono assegnato potrà essere liquidato direttamente al beneficiario per il pagamento 

del canone di locazione, dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas. 

 

Art. 7 – Verifica dell’utilizzo del buono 

 

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al 

recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 

445/2000 in caso di false dichiarazioni.  

 

 

Art. 8 - Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la 

tutela della riservatezza 

 

1. Il responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia 

di pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

2. I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel 

rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità 

connesse alla gestione del procedimento.  

 

 

Art. 9 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa statale e 

regionale vigente. 


